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TAVOLA ROTONDA CISL PUGLIA: SVILUPPO 
REGIONALE E FUTURO DEL LAVORO 

 

"Viviamo un contesto complesso e delicato, in cui si delinea un percorso politico e sociale a rischio 
di forte divisività, alimentato anche da dinamiche elettorali che rischiano di trasformare i grandi 
temi in meri slogan anziché in programmi concreti. La nostra priorità è un’altra: rimettere al centro 
la persona e il suo futuro. Qualsiasi processo di trasformazione — dall’impatto dell’intelligenza 
artificiale e del digitale ai programmi di transizione industriale ed ecologica — deve essere guidato 
da una visione umanocentrica ed essere rigorosamente subordinato al benessere dei cittadini e dei 
lavoratori come ben evidenziato dal Libro Verde presentato ieri dalla CISL”. Lo ha dichiarato questa 
mattina Giorgio Graziani, segretario confederale Cisl nazionale, intervenendo nel dibattito sullo 
sviluppo regionale promosso dalla Cisl Puglia e svoltosi alla Fiera del Levante a Bari. 

“Un piano industriale moderno ed efficace – ha rimarcato ancora Graziani - non deve limitarsi a 
fornire risposte sul versante economico, ma deve garantire occupazione di qualità e risposte 
concrete ai bisogni emergenti delle comunità e dei territori: dall’industria alla sanità e ai servizi 
sociali, dal turismo alle tutele per la non autosufficienza. Intendiamo tracciare un percorso operativo 
e stimolare un confronto vero con tutti gli interlocutori. Trovare una sintesi comune richiede a 
ciascuno la responsabilità di rinunciare a qualcosa di proprio per convergere su un grande 
programma sociale ed economico capace di rilanciare davvero il Paese”. 

Sul tavolo regionale, diverse le questioni sollevate poi dal segretario generale della Cisl Puglia 
Antonio Castellucci. “Non servono interventi occasionali, ma una strategia strutturale che colleghi 
politiche del lavoro, istruzione e sviluppo. È fondamentale investire in infrastrutture sociali per la 
conciliazione vita-lavoro, rafforzare il legame tra università e imprese per trattenere i talenti sul 
territorio e puntare su una crescita che sia diffusa e coerente”. 

Dalla Cisl Puglia la richiesta è chiara: occorre un "patto sociale" che coinvolga istituzioni, 
organizzazioni sindacali, imprese e mondo della formazione. Un tema questo che è stato ripreso e 
condiviso più volte nel corso del dibattito, accogliendo la disponibilità da parte degli interlocutori.  

All’iniziativa sono intervenuti Gaetano Frulli, Presidente della Nuova Fiera del Levante, Raffaele 
Lagravinese, docente dell'Università degli Studi di Bari, Elisabetta Vaccarella, vicepresidente del 
Consiglio della Regione Puglia, Nicola Delle Donne, presidente di Confindustria Puglia, Antonia 
Spina, consigliera della Regione Puglia, Giorgio Mercuri, presidente di Confcooperative Puglia, 
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Eugenio Di Sciascio, assessore della Regione Puglia e Dario Damiani, senatore della Repubblica 
Italiana. 

Castellucci ha aperto i lavori sottolineando proprio come la Puglia si trovi ad un bivio cruciale. 
“Nonostante le eccellenze in settori come l'aerospazio e il turismo, la regione affronta una fase di 
profonda fragilità economica e sociale. I dati della Banca d'Italia sul 2025 confermano un 
rallentamento della crescita, con una previsione per il 2026 di un incremento del PIL regionale di 
appena lo 0,8%. Questo dato riflette uno sviluppo debole e non omogeneo, incapace di trasformarsi 
in occupazione stabile e di qualità. Il mercato del lavoro pugliese presenta criticità strutturali, in 
particolare per giovani e donne. Il tasso di occupazione nella fascia 15-64 anni si ferma al 51%, ben 
lontano dalla media nazionale del 62,5%. Ancora più allarmante è la condizione femminile, con un 
tasso di occupazione delle donne al 37,9% contro il 53,8% nazionale. Il gender gap occupazionale è 
del 26,3% e il divario salariale raggiunge il 27,2%. Inoltre, la crisi demografica si fa sentire, nel corso 
dell’ultimo anno abbiamo perso 12.118 residenti. A questo, si aggiunge la fuga di giovani laureati, 
che, non trovando opportunità adeguate, emigrano al Nord o all'estero, privando la regione di 
competenze fondamentali”. 

Ma è soprattutto sul fronte industriale che la Cisl Puglia ha mostrato preoccupazione. “La regione 
vive una profonda crisi che coinvolge settori strategici come il siderurgico e l'automotive, con circa 
40 vertenze aperte che interessano migliaia di lavoratori. La gestione di queste crisi – ha rimarcato 
il segretario generale Castellucci - non può più essere affidata a logiche emergenziali, ma richiede 
una politica industriale strutturale e una regia preventiva da parte della Regione. Per noi – ha 
concluso Castellucci - questa è la direzione da assumere con responsabilità e concretezza, facendo 
della partecipazione e della concertazione il metodo stabile con cui accompagnare le scelte sul 
futuro della regione”. 
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TAVOLA ROTONDA “IL LAVORO AL CENTRO PER LO SVILUPPO DELLA 

REGIONE: PARTECIPARE PER COSTRUIRE IL FUTURO” 

BARI 22 SETTEMBRE 2026 CENTRO CONGRESSI FIERA DEL LEVANTE 
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COORDINAMENTO INDUSTRIA CISL TARANTO 

BRINDISI: “IRRICEVIBILE LA DECISIONE DELL’AIGI”  
 

 

La Cisl Taranto Brindisi, con tutte le proprie articolazioni categoriali del 

Coordinamento industria, rinvia al mittente la decisione assunta dall’Aigi, 

con atto più temerario che “estremo e doloroso” di avviare la procedura di 

licenziamento collettivo che coinvolgerebbe oltre 2.500 attualmente in forza 

negli appalti e nell’indotto di ADI in amministrazione straordinaria. 

Decisione inaccettabile anche per l’imminenza di sviluppi che non 

conosciamo ma che  auspichiamo siano positivi, avendo deciso direttamente il 

Governo di convocare le parti l’8 settembre p.v. a Palazzo Chigi. 

E, certamente, non possono imputarsi al sindacato – dunque, non alle 

lavoratrici né ai lavoratori dell’appalto e dell’indotto – le evidenti 

responsabilità che vanno invece individuate altrove, come ad esempio nel 

rischio di continuare a sottovalutare che il sistema produttivo siderurgico è 

punto di forza delle politiche industriali del nostro Paese e che un mancato 

cambio di rotta sul versante del suo rilancio produttivo, sottoporrebbe 

l’economia nazionale a subalternità che opprimerebbero ulteriormente il 

debito pubblico. 

   Per il Coordinamento industria della Cisl Taranto Brindisi mettere in 

sicurezza le Aziende non potrà mai dire minare la coesione sociale di questo 

territorio che continua a rivendicare con forza il rilancio della propria vocazione 

industriale, la sostenibilità dei cicli produttivi pesanti, la salvaguardia degli 

attuali livelli occupazionali diretti e del sistema appalto, la salute e sicurezza 

interna ed esterna ai luoghi di lavoro, il contestuale rilancio di una economia 

che non è povera ma che, fino ad oggi, non ha valorizzato le tantissime altre 

peculiarità produttive di cui Taranto è ricca. 

 

                                                        Il Coordinamento Industria 

                                                               Cisl Taranto Brindisi 

 
 

Taranto, 4 settembre 2026 
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MESSAGGIO DELLA CISL E DELLA CISL SCUOLA PER 

L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO 2026-2027 
 
 

Nell’imminente avvio dell’Anno scolastico 2026-2027, i Segretari Generali 
Antonio Baldassarre (Cisl) e Fabio Ciro Mancino (Cisl Scuola) augurano a tutte le 
ragazze ed a tutti i ragazzi degli Istituti di ogni ordine e grado del territorio Taranto 
Brindisi, il buon inizio di un esemplare percorso di studi, con l’auspicio che esso 
determini scelte di vita personale e professionale coerenti con le rispettive, legittime 
aspirazioni. 

Le nostre comunità, attualmente  alle prese con transizioni epocali che 
coinvolgono settori-chiave  – economia, mercato del lavoro e catene del valore, sistema 
formativo, industria, sostenibilità ambientale, energia, digitalizzazione, cultura, 
agricoltura, agroindustria, infrastrutture materiali e immateriali, ricerca … -  non 
potranno che investire nelle energie di questo giovane capitale umano,  determinato 
ad accrescere competenze e conoscenze in chiave di futuro. 

 Altrettanto necessario sarà valorizzare il loro desiderio scontato di rimanere qui, 
spendendosi al meglio nel costruire insieme un futuro dialogante, corresponsabile, 
inclusivo, solidale, obiettivi per i quali la Cisl e la Cisl Scuola continuano a battersi su 
tutti i tavoli di confronto concernenti lo sviluppo e l’occupazione aggiuntiva.  

Le Segreterie della Cisl, della Cisl Scuola con l’intera comunità sindacale della 
Cisl Taranto Brindisi auspicano, altresì, che le istituzioni ad ogni livello di 
responsabilità sostengano, mediante la qualità dei servizi pubblici, l’impegno delle 
ragazze, dei ragazzi e delle loro famiglie, alimentandone il senso di appartenenza 
comunitaria e costruendo nuove opportunità partecipative nella gestione della res 
publica corroborati dai valori fondamentali della Costituzione.      

Cisl e Cisl Scuola augurano anche ai Dirigenti scolastici e all’intero Corpo 
docente di esercitare un ruolo consapevole, professionale, autorevole e sereno, 
favorendo  l’interrelazione positiva tra i propri studenti, sviluppandone la capacità critica 
ed alimentando in loro impegno e sensibilità civile e sociale. 

Sia buon inizio di nuovo Anno scolastico  anche per il Personale ATA, il cui lavoro 
è sempre essenziale per il buon funzionamento degli Istituti scolastici. 

                         

                     Antonio Baldassarre                           Fabio Ciro Mancino                                                                        
                             Segretario Generale                                                      Segretario Generale                                
                                  Cisl Taranto Brindisi                                                Cisl Scuola Taranto Brindisi                          
                                                                                                    

                                                                                                                                              
                                                                                                    
           10  settembre 2026  



                                                              

                                 
  

SEGRETERIE TERRITORIALI TARANTO BRINDISI 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

CISL: SOSTEGNO E CONDIVISIONE DELLE INIZIATIVE 

CONTRO LA PROSPETTIVA DI LICENZIAMENTI 

NELL’EXILVA/ADI – IL GOVERNO RISPONDA 
 

 

La Cisl Taranto Brindisi, con il proprio Coordinamento industria – FIM, FISASCAT, 

FLAEI, FELSA, FEMCA, FAI, FILCA, FIT, FISTEL - condivide e sostiene tutte le iniziative di 

protesta e di sciopero poste in essere dai lavoratori exIlva-ADI, dipendenti diretti e dei settori 

appalto, indotto e di Ilva in AS,  per rivendicare nei confronti del Governo soluzioni di prospettiva 

socialmente sostenibili, contro le migliaia di licenziamenti valutati ad oggi, in conseguenza della 

fermata potenzialmente irreversibile dell’area a caldo, entro il termine del 28 ottobre p.v. per 

decisione della Corte d’Appello di Milano.   

Al contempo, insieme con la difesa dell’occupazione e per scongiurare soluzioni 

ambientalmente drammatiche, auspicano la condivisione concreta delle istituzioni territoriali, nel 

rivendicare insieme con le OO.SS. politiche industriali che non prescindano da una produzione 

siderurgica che abbia una visione industriale moderna, al passo con i tempi. 

Produzione che sarà possibile concepire, in quantità necessaria, a condizione che l’exIlva-ADI 

riattivi un ciclo produttivo sostenibile e che lo Stato si ascriva ruolo attivo, sia in termini di 

investimenti, sia di regia funzionale a bloccare ogni rischio di azzeramento della produzione 

primaria. 

La Cisl Taranto Brindisi, con il proprio Coordinamento industria in coerenza con quando 

sostenuto nel tempo, continua a ritenere che non ci debba mai essere contrapposizione tra 

produzione, sostenibilità ambientale, salvaguardia occupazionale, salute e sicurezza dentro e fuori la 

fabbrica. 

 Ciò, a maggior ragione in questa fase storica di transizioni epocali e di riconversioni, che 

possono e devono rendere coerenti e correlati i piani di de-carbonizzazione con le nuove prospettive 

industriali.  

Sarà questo il modo per scongiurare la subalternità dell’economia italiana ai grandi player 

mondiali dell’acciaio extra-UE (come la Cina), per la progressiva perdita di controllo strategico sui 

grandi impianti di produzione a ciclo integrale, come appunto l’exIlva-ADI.  

La Cisl Taranto Brindisi, con il proprio Coordinamento industria in attesa dell’incontro 

convocato dal Governo per domani, puntualizza che nessuna/o delle lavoratrici e dei lavoratori di 

Taranto, dell’intero territorio e di altri limitrofi che per lavorare nello stabilimento siderurgico 

confluiscono nell’area industriale ionica, intende vivere di ammortizzatori sociali quanto, invece, 

di occupazione stabile, produttiva anche alternativa, che metta a riparo la coesione sociale di questa 

parte di Mezzogiorno nel quadro dei legittimi interessi del Paese. 

 

                                      COORDINAMENTO INDUSTRIA CISL TARANTO BRINDISI 

 

 

Taranto, 15 settembre 2026 
 



 
                               

                                                                                                     

 
CISL – FIT CISL: “SI RENDA CONCRETA OGNI  

OPPORTUNITÀ  DI RILANCIO DELLA PORTUALITÀ IONICA”   
 

di: 

Antonio Baldassarre – Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 

Gianluca Semitaio – Segretario Fit Cisl Taranto 

 

Da dodici anni i 307 portuali “ex TCT” collocati nella Taranto Port Workers Agency S.r.l. 
(TWPA), percepiscono l’indennità di mancato avviamento (IMA) al lavoro, che il Governo proroga di volta 

in volta entro ogni 31 dicembre ma che, nel periodo estivo ed invernale in prossimità delle festività subisce 

sistematicamente ritardi di accreditamento, mettendo in crisi i bilanci familiari di questi lavoratori. 

Detta criticità, quest’anno, grazie alla sinergia creatasi tra la Cisl e la sua specifica struttura tecnica, 

la Fit Cisl,  il Presidente AdSP MI, la TWPA e l’INPS si sta superando positivamente, al punto di poter già 

garantire loro un minino di certezza economica, a luglio e ad agosto. 

E’ opportuno richiamare, al riguardo, che ad aprile 2024 in virtù del Protocollo d’intesa tra Regione 

Puglia, AdSP MI e sindacati, venne aggiornato il catalogo formativo regionale necessario per un upskilling e 

reskilling dei 307 portuali, contribuendo con la segreteria sindacale di settore all’inserimento di nuovi 11 

profili. 

E’ legittimo oggi chiedersi se la stessa proposta formativa, ancorché utile a riqualificare 

certificazioni ormai scadute, possa non avere ricadute occupazionali immediate e, perciò, sarebbe oltremodo 

necessario conoscere ad horas quale percentuale di occupabilità la Regione valuta possibile.  

I corsi formativi si rapportano, oggi, ad un contesto di concessioni già avviate, a partire dalla “San 

Cataldo Containers Terminal” che con circa 150 lavoratori portuali svolge, pur con un dimensionamento 

numerico non ottimale del personale ed equipment oramai obsoleta, un ottimo lavoro, quanto a performance 

e tempi di lavorazione containers. 

Detto ciò, non si comprende perché, oltre ai dragaggi, non si riescano a consolidare traffici sul 

terminal. 

Ma, oltre alla citata concessione, va menzionata anche quella della Piattaforma Logistica “Domenico 

Daraio” rilasciata alla Vestas, il 28 maggio 2025 dall’AdSP MI, dove la stessa impresa danese sta da tempo 

eseguendo lavori sui capannoni presenti, al fine di poter accogliere, manovrare e stoccare con operazioni più 

semplici e nel rispetto delle norme di sicurezza le pale V236-15.0 MW, le più grandi al momento, realizzate 

nello stabilimento di Taranto e a Nakskov in Danimarca. 

Con queste aziende va istituito un tavolo tecnico, per rivedere i relativi piani industriali e far 

rispettare le condizioni inserite nel titolo concessorio in merito alla possibilità, soprattutto di Vestas, di 

approvvigionarsi di forza lavoro direttamente dal bacino dei lavoratori portuali presenti in TWPA, anche in 

funzione dell’avvio dei suddetti corsi di formazione. 

In ogni caso, sollecitiamo istituzioni territoriali e parlamentari ionici a supportare la richiesta rivolta 

al Governo nazionale, oltreché della proroga dell’IMA per gli “ex TCT” di almeno altri 30 mesi necessari, in 

attesa della conclusione dei corsi di formazione, anche di un rientro graduale al mondo del lavoro. 

Il Governo chiarisca, inoltre, come intende procedere in merito a quanto disposto dal Decreto 

Energia MASE-MIT (n. 167/2025) che prevede per Taranto un investimento di 28 mln per l’hub Energetico 

di realizzazione di impianti Eolici Off-Shore ma di cui si sono perse le tracce.  

Tale opportunità consentirebbe soluzioni occupazionali nel bacino portuale ionico che oggi è in 

ginocchio ed inciderebbe positivamente, anche, nella soluzione di altre vertenze, a partire dal settore 

siderurgico.  



Dopo l’abbandono del Gruppo Ferretti del progetto sullo Yard Ex Belleli, altri imprenditori nel 2024 

hanno manifestato interesse ad investire nella medesima area, per la produzione di scafi in acciaio e 

alluminio, con una prospettiva occupazionale che potrebbe arrivare fino a 400 posti di lavoro. 

Il progetto di che trattasi “Cantieri di Puglia” è in cerca di risorse ritenute decisive per essere 

avviato, per questo il sindacato ionico ha sollecitato lo scorso giugno, in sede di tavolo tecnico, le 

Amministrazioni Locali e l’AdSP MI la presentazione di una richiesta formale al Ministero ed al CIS per lo 

sblocco dei 14 mln di euro vincolati all’Ex Yard Belleli.  

Siamo convinti che lo stallo di natura amministrativa potrà essere superato, attraverso il dialogo tra 

Governo, Enti Locali, AdSP MI con il contributo sempre positivo dell’On. Iaia in qualità di responsabile del 

CIS Taranto. 

Da evidenziare, inoltre, l’assenza nel Porto di Taranto della fornitura del lavoro portuale temporaneo 

per l’esecuzione delle operazioni e dei servizi portuali, il cosiddetto art. 17 della L. 84/94 che consentirebbe 

alle imprese portuali di usufruire di personale specializzato nei periodi di picco. 

Ne consegue che, se oggi la movimentazione delle merci nel porto non avviene su nessuna modalità 

né su nave, né su gomma né tantomeno su ferro, oltre a mancare un vero operatore nell’ambito della 

logistica, nonostante una piattaforma realizzata ad hoc per tale attività, è facile intuire il motivo per cui nel 

porto di Taranto non è istituito l’art. 17. 

Eppure, questa opportunità permetterebbe di assorbire, magari trasformando già la presente TWPA, 

ulteriori posti di lavoro necessari in ambito portuale. 

Siamo in un momento molto delicato per Taranto, per cui chiediamo che il Governo metta in campo 

strumenti fiscali ad hoc per questo territorio, agevolando le aziende che volessero assumere personale tra i 40 

e 60 anni di età che usufruiscono dell’Ima o di ammortizzatori sociali. 

La vertenza sindacale unitaria denominata “Taranto è Italia” attribuisce alla portualità ionica valore 

essenziale nel processo di transizione industriale, sociale, ambientale, energetica, che attraversa il territorio e 

punta ad una diversificazione produttiva che valorizzi tutte le peculiarità settoriali e geografiche che lo 

caratterizzano, per ricadute occupazionali aggiuntive dirette e indirette. 

E’ il contributo propositivo che la Cisl privilegia, in quanto sindacato partecipativo, corresponsabile, 

che lotta nel rispetto delle regole affinché nessuno si senta abbandonato. 

 

                                                                                     Antonio Baldassarre – Gianluca Semitaio 

 

Taranto. 25 luglio 2026 

 



 

 

CISL – FILCA CISL: “IMPEGNO DI TUTTI PER AFFERMARE 

LA CULTURA DELLA SICUREZZA NEL LAVORO”  

 

Le segreterie territoriali della Cisl e della Filca Cisl manifestano dolore 

e sgomento, per le conseguenze della tragedia sul lavoro avvenuta oggi a 

Mesagne, dove per il crollo accidentale di una tettoia all’interno di un 

cantiere privato ha perso la vita Antonio D’Errico, 66 anni, titolare di 

una ditta individuale specializzata nelle lavorazioni in legno, mentre il 

figlio 26enne presente sul posto è rimasto ferito e condotto in codice rosso  

al “Perrino” di Brindisi. 

“Porgiamo le nostre sentite condoglianze alla famiglia, nella 

consapevolezza che, in casi come questi, le parole non sono mai 

sufficienti a lenire il dolore; al contempo auguriamo prontissima 

guarigione al giovane figlio attualmente assistito in ospedale – dichiarano 

i segretari generale Antonio Baldassarre (Cisl) e Gianmarco Passiatore 

(Filca) -  tuttavia, evocare ancora una volta il tema della salute e della 

sicurezza da assicurare in tutti i luoghi di lavoro, nessuno escluso, non è 

mai abbastanza considerato che mai ci si deve assuefare a queste tragedie 

personali e sociali, quasi che fossero meri fatti di cronaca e non, 

piuttosto, una catena pressoché quotidiana che porta lutto in tutto il 

nostro Paese .” 

Cisl e Filca Cisl confidano che la magistratura e gli Enti di territorio 

preposti accertino, prima possibile, le cause della tragedia. 

“La Cisl, con le proprie articolazioni categoriali nazionali, regionali 

e territoriali, è fortemente impegnata a tenere alta l’attenzione sulla 

cultura della sicurezza che, in questa stagione particolarmente calda, 

impone di attrezzarsi con tutti i dispositivi previsti di protezione 

personale, specie per chi opera all’aperto e, oltretutto, di rispettare in 

Puglia la specifica ordinanza della Regione in materia – concludono 

Baldassarre  e Passiatore – allo stesso tempo, però, chiede di rafforzare 

il sistema della bilateralità e che le istituzioni ad ogni livello mai 

abbassino la guardia su questa piaga sociale, dotando Ispettorato del 

Lavoro, Inps, Inail, Spesal di più personale al fine di operare maggiore 

prevenzione e più estesi controlli nel territorio .” 
 

                                                                                       UFFICIO STAMPA 

 

 

Brindisi, 29 luglio 2026 

 
 



 

CISL – FEMCA CISL:  CON ENI/VERSALIS 

CONFRONTO PARTECIPATIVO E RESPONSABILE 
 

Dichiarazione congiunta di:  

Antonio Baldassarre - Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 

Marcello De Marco – Segretario Generale Femca Cisl Taranto Brindisi 

 
Esprimiamo apprezzamento per i contenuti emersi dall’odierna riunione, tenutasi 

presso il Mimit e presieduta dalla sottosegretaria Fausta Bergamotto, per il monitoraggio 

del piano di riorganizzazione di Eni/Versalis a Brindisi, cui abbiamo partecipato con la 

stessa determinazione e senso di responsabilità che ci portò a sottoscrivere, come Cisl e 

Femca Cisl territoriali, lo specifico Protocollo d’intesa di marzo 2025 con Eni S.p.A. e 

Versalis S.p.A. 

Procede, infatti, l’attività di riconversione industriale del sito di Brindisi, dopo che si 

sono ultimate le attività di conservazione del cracking, avviate nei mesi precedenti e sono 

iniziate quelle di conservazione del Polietilene. 

Eni, inoltre, anticipando la possibile attivazione di una filiera dell’energia, ha 

confermato gli impegni concernenti il coinvolgimento delle imprese del territorio nella 

realizzazione dell’investimento riguardante la produzione di batterie stazionarie, in joint 

venture con Seri Industrial per cui sono previsti 1.000 posti di lavoro con incrementi sino a  

1.300, contro gli attuali 468. 

Le gare di appalto stabiliranno criteri premiali, per l’utilizzo di aziende e lavoratori 

locali, con particolare attenzione all’indotto del Petrolchimico. 

Già avviate, poi, risultano le attività di formazione, con massima attenzione riservata 

anche al sistema dell’indotto e, per questo, sono previste collaborazioni con scuole e Its per 

sviluppare specifiche competenze e professionalità attualmente assenti. 

Abbiamo auspicato, al riguardo, che la Regione Puglia continui a svolgere un ruolo 

fattivo, come peraltro ha già dimostrato, velocizzando le procedure di permessing 

concernenti le nuove attività. 

Quanto all’Advisor che gestisce la vendita e la riconversione degli impianti di 

cracking e di chimica di base di Versalis, ci è stato riferito che, su 30 aziende contattate, 

ben 8  hanno manifestato interesse all’acquisto e che, al massimo entro il prossimo ottobre, 

sono previste la chiusura del data room e l’apertura del confronto per la vendita con 

singole aziende interessate. 

Il successivo incontro di monitoraggio è programmato per ottobre prossimo. 

Proseguiremo, come Cisl e Femca Cisl, nell’esercizio di quell’impegno dialogante, 

pragmatico e partecipativo che ci contraddistingue da sempre, con la consapevolezza che le 

transizioni industriali, ecologiche, energetiche, che stanno riscrivendo il presente e il futuro 

di Brindisi e dell’intero territorio, devono contestualmente salvaguardare la coesione 

sociale, garantire la tutela occupazionale totale, con zero esuberi tra diretti e indotto,  la 

piena salvaguardia del reddito e facilitare  nuovo sviluppo ed occupazione aggiuntiva.” 

 
                                                      Antonio Baldassarre – Marcello De Marco 

 

Brindisi, 30 luglio 2026 

   



Strumenti di approfondimento a cura della CISL Puglia 
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